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Art . 40. 
Il Governo del Re ha facol tà di provve-

dere di au to r i t à al collocamento in ausiliaria 
degli ufficiali del Eegio esercito, della Regia 
mar ina o della Regia aeronaut ica che abbiano 
le condizioni prescri t te per chiedere di 
essere collocati a riposo secondo le leggi 
vigenti . 

L ' a t tuaz ione di questo provvedimento 
è subordina ta alle seguenti condizioni: 

a) alla deliberazione del Consiglio dei 
ministri , se si t r a t t i di generali di a r m a t a o 
di Corpo di a r m a t a o di gradi corrispon-
dent i nella Regia marina o nella Regia aero-
naut ica ; 

b) al parere favorevole delle compe-
ten t i Commissioni od au to r i t à previste dalle 
vigenti leggi per l ' accer tamento della ido-
nei tà a l l ' avanzamento , se si t r a t t i di uffi-
ciali di qualunque altro grado, a rma o corpo 
del Regio esercito, della Regia marina o 
della Regia aeronaut ica . 

(È approvato). 
Art . 41. 

L'ufficiale che abbia con t ra t to matr i -
monio senza sovrano assenso o unione matr i -
moniale con il solo ri to religioso, è dispen-
sato dal servizio permanente . 

(È approvato). 
Art. 42. 

L'ufficiale può essere dispensato dal ser-
vizio pe rmanen te anche a domanda . La di-
spensa può essere negata per motivi penali o 
disciplinari, o r i t a r d a t a per gravi motivi di 
servizio. 

(È approvato). 
Art. 43. 

Il collocamento in ausiliaria, in congedo 
provvisorio, a riposo o in r i forma, e la di-
spensa dal servizio pe rmanen te sono a t t u a t i 
con decreto Reale, nel quale è indicata la 
causa del provvedimento . 

(È approvato). 

T I T O L O IY. 
O B B L I G H I D E G L I U F F I C I A L I I N C O N G E D O . 

Art . 44. 
L'ufficiale esonerato o dispensato dal 

servizio permanente , il quale sia ancora 
vincolato da obblighi di servizio militare o 
sia provvis to di pensione vitalizia per ser-

vizio militare, viene inscri t to con il suo 
grado e la sua anz iani tà nel ruolo degli uffi-
ciali in congedo che, ai te rmini di legge, gli 
competa a seconda dell 'età e dell ' idoneità. 

Può esservi iscri t to, a domanda , anche 
l 'ufficiale esonerato o dispensato dal servizio 
pe rmanen te che, pur non avendo più obblighi 
di servizio mili tare, abbia ancora l ' idonei tà 
necessaria e non abbia raggiunto il l imite 
di e tà stabil i to dall 'art icolo 53. 

GALEAZZI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GALEAZZI . Propongo un piccolo emen-

damento al secondo comma, e cioè, che in 
luogo di « può esservi inscritto a domanda » 
sia de t to « vi è inscritto anche l'ufficiale, ecc. ». 

Sembra a me che ciò sia mora lmente più-
giusto. L'essere d ivenuto ufficiale significa 
appar tenere a classi elevate, per cui quindi 
i doveri verso la Pa t r i a debbono avere u n a 
maggiore estensione in confronto alle classi 
umili. Nell 'estensione del suo dovere mili-
t a re è s o m m a m e n t e ingiusto che l 'ufficiale 
possa approf i t t a re dei l imiti di e tà di dispensa 
dal servizio concessi al soldato. Che egli cessi 
dal servizio pe rmanen te , va bene, ma sia 
inscr i t to in un ruolo che consenta di po te rne 
even tua lmen te sempre usufruire . I servizi 
che gli individui debbono alla collet t ività, 
ossia al Paese, debbono essere d i re t t amente 
proporzionali all 'elevatezza della classe so-
ciale cui si appar t iene , al grado di cul tura , 
che si possiede, al costo infine con cui l ' indi-
viduo grava o è grava to sul bilancio della 
Nazione. 

I l mio emendamen to vuole che nei ruoli 
in congedo sia inscri t to anche l'ufficiale eso-
nera to o dispensato dal servizio, e questo 
affinchè egli non possa sot t rars i legalmente 
al l 'appel lo il giorno che la Pa t r i a b a t t e r à 
la sua Diana. Tu t t i sappiamo quali lun-
ghi procediment i richiese la guerra passa ta , 
per anda re a ripescare uomini a cui dispo-
sizioni proprie di al t r i t empi avevano da to 
modo di sot t rars i l ungamen te al loro dovere ! 

P R E S I D E N T E . Ha la parola l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to per la guerra . 

C A V A L L E R Ò , sottosegretario di Stato 
per la guerra. Sono dolente di non poter accet-
ta re questo e m e n d a m e n t o perchè t ra l ' a l t ro 
questa disposizione sarebbe in cont ras to 
con la legge che stabilisce gli obblighi mili-
ta re dei c i t tadini , legge per cui quando uno 
ha raggiunto un de te rmina to l imite di e t à 
non è più obbligato al servizio. Noi non pos-
siamo variare qui con una legge dello Sta to 
quello che con a l t ra legge è stabil i to, perchè 


